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LA DONNA DI BETANIA

(Matteo 26:1-13)
Sintesi introduttiva:

· Predizione di Gesù sulla propria futura sorte:
v. 1-2 - Gesù dopo aver fatto tutta una serie di ragionamenti, sa che la sua ora è giunta predice la sua morte.
· Complotto dei capi:
v. 3-5 - Nel contempo i capi sacerdoti e gli anziani del popolo complottano di farlo arrestare con inganno per farlo morire.
· Gesù a cena con amici e discepoli:
v. 6 - Vediamo poi Gesù in casa di un certo Simone a cena; oltre ai discepoli c’è Lazzaro, Marta e Maria (Giovanni 12:1-3).

· Azione particolare di Maria:

v. 7 - Qui Maria (probabilmente la sorella di Marta e Lazzaro) gli versa un contenitore d’olio odorifero di gran prezzo.

· L’indignazione di Giuda:

v. 8-9 - La scusa che lui pone è l’aiuto da dare ai poveri con il ricavato della vendita dell’olio, in realtà è un ladro. L’olio versato lo manda fuori di sé, perché vendendolo si mette il ricavato nella borsa che egli tiene per prendersene poi il contenuto (Giovanni 12:4-6).

· L’apprezzamento di Cristo per la donna:

v. 10-13 - La donna ha fatto un’azione buona verso di Lui. Maria ha fatto ciò in vista della sepoltura di Lui (12). Il gesto della donna sarà ricordato in tutto il mondo, ovunque sarà predicato il Vangelo (13).

INSEGNAMENTI CHE CI VENGONO DALL’AZIONE DELLA DONNA

Donare con amore
· La sua azione è fatta con la cosa più preziosa che forse ella ha: olio odorifero di «gran valore» (Matteo 26:7). Marco dice, ma anche Giovanni, che si trattava di «nardo puro di gran valore» quantificato «in 300 denari» (Marco 14:3-5).

· L’azione della donna è una specifica partecipazione alla causa di Cristo. Lei ha «conservato quell’olio per la mia sepoltura», disse Gesù (Giovanni 12:7; Marco 14:8; Matteo 26:12).
· Ella dona qualcosa che per lei è cibo e vita! Gesù apprezza il gesto, la spontaneità ma anche la preparazione all’opera buona, la prontezza d’animo, la generosità. E i Cristiani? Si comportano essi come quella donna?
· Quanti Cristiani sono generosi e preparati alle opere buone come quella donna? E non si parla solo del dare nel senso economico, ma spesso non siamo capaci di dare affetto, amore, una parola buona, un atteggiamento che edifica; un qualcosa, insomma che dimostri come il Cristiano sia una persona generosa a seminare buoni esempi, parole incoraggianti, frasi che aiutino sé stesso ed altri ad affrontare meglio la vita. Molte sono le cose buone che il Cristiano ha da offrire:
· Una parola detta a tempo è buona: Proverbi 15:23.

· Una parola che edifica è buona: Efesini 4:29.

· La speranza è cosa buona da offrire: 2 Tessalonicesi 2:16.

· La nostra coscienza deve essere buona: 1 Timoteo 1:5.

· Ogni nostra opera deve esser buona: 2 Timoteo 3:17.

Ascoltare con attenzione.
· Se la donna agì in «vista della sepoltura di Cristo» (Matteo 26:12), e se «ha conservato l’olio per il giorno della sepoltura di Cristo», è chiaro che lei ha ascoltato con attenzione il messaggio del Maestro, e non gli è sfuggito il discorso profetico sulla prossima crocifissione del Signore (Matteo 26:1-2).
Non farsi sfuggire il messaggio.
· Ascoltare con attenzione quando Gesù parla significa non farsi sfuggire il Messaggio, come alla donna non sfuggì! Ogni lezione, ogni studio fedele alla Scrittura, è Cristo che ci parla ancora, come se fosse direttamente presente.
· Se ci lasciamo sfuggire qualche messaggio, ci priviamo di una porzione della Sua volontà e chissà se ci capiterà un’altra occasione di udirla!
· Se siamo disattenti, o assenti, il problema è che probabilmente mancheremo nel fare qualche opera buona, di cui non abbiamo sentito parlare; pertanto potremmo essere trovati manchevoli di qualcosa nel giorno del Signore!

Accorgersi della Sua esortazione.
· Maria si è accorta di quanto fossero importanti l’esortazioni venute da Cristo. Noi molte volte non ci accorgiamo di quest’esortazioni di Cristo, quando abbiamo il pregiudizio su un argomento.
· Credo che i Cristiani sempre debbano avere la mente sgombra da ogni preconcetto ed essere sempre pronti a ricevere il messaggio di Cristo con la mente aperta, il che significa rimettere sempre in discussione non la Parola di Dio, ma nostro modo di ubbidirla! (Fare esempio pratico).

Accettare il Suo invito.

· Quando il messaggio non sfugge e ci si accorge dell’importanza che esso ha relativamente alla nostra vita, non possiamo che accettare il Suo invito, andare al Signore ed entrare nel suo regno (Matteo 11:28-29).
Conclusione: La conclusione di questo avvenimento sul quale stiamo riflettendo, Gesù l’aveva data in precedenza, in un altro incontro avuto con questa donna, ed è questa: «Maria ha scelto la buona parte che non le sarà tolta». Tra le molte cose buone fatte da Maria, c’è anche questa di aver scelto la buona parte della vita, quella che veramente conta, quella che non produce amarezze e discordie, ma allegrezza, gioia, benessere nell’eternità. E noi che cosa scegliamo?

Nota:
L’anima spiritualmente evoluta, non solo riesce a percepire la realtà con un’ampiezza e una profondità infinitamente maggiore, una percezione che si affinerà sempre di più, ma riesce a vedere, e a intuire, la profonda connessione che vi è tra tutte le cose, quelle materiali e quelle spirituali, quelle visibili e quelle invisibili. Sarà invasa dall’amore per il prossimo, in quanto si sarà spogliata della propria personalità EGOistica, e trova in sé gli strumenti per gestire la propria forza, le proprie facoltà spirituali, per venire incontro alle anime che, invece, non hanno compiuto il medesimo distaccamento dal proprio Ego. Questa infatti, è la legge cardine del salto evolutivo, ovvero che si diventa disposti a rinunciare a tutto, ci si libera dalla dolorosa Catena dell’Attaccamento, non si desiderano più le cose materiali, non si ama più in maniera egoistica e scompaiono l’odio e l’invidia.. ci si sente spiritualmente superiori!
In un livello di esistenza superiore l’anima vuole fondersi in un amore pieno, incondizionato e disinteressato, vuole “esistere” in uno stato di benevolenza, di compassione, essa emana una luce che si estende a tutti, in ogni direzione. Tutto questo porterà all’estinzione di quelle emozioni inferiori (negative) proprie dell’Ego, emozioni che scompariranno con il salto evolutivo, l’anima non proverà più invidia, malevolenza, rabbia e odio; e non avrà più desideri illimitati, brame insaziabili, paure incontrollate: avrà raggiunto, in base al proprio livello evolutivo,l’armonia con il Tutto. Per l’anima evoluta, non ci saranno più catene né prigioni, ma liberi orizzonti sconfinati e un grande, ineffabile senso di pace e di armonia con tutte le cose che la circondano.

“Come la natura dell’acqua è scorrere verso il basso, e la natura del fuoco è elevarsi verso l’alto, allo stesso modo esiste, nascosta dentro di te, una particolare natura. E, se tutti i condizionamenti che ti sono stati imposti dalla società, e che ti hanno avvolto, vengono rimossi, all’improvviso scoprirai la tua natura.” Osho

“La persona che progredisce spiritualmente comincerà a godere della più profonda beatitudine che sia al lavoro oppure no: mentre ha le mani immerse nella società, tiene la testa nel fresco della solitudine.” Ramana Maharshi

 Tragicomico
